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grande 
InAìttartide 
il buco d'ozono 

Il buco nello strato d ozono sopra I Antartide si è allargato 
pili di quanto previsto dagli esperti nonostante I favorevoli 
Cieli meteorologici e l'accresciuta attività solare l o ha al 
ternato ieri lo scienziato neozelandese Tom Claritson del 
temilo meteorologico governativo, a conclusione di una 
serie di rilevamenti condotti la scorsa settimana. Il buco 
nell ozono un gas che assorbe 1 raggi ultravioletti prove­
nienti dal Sole svolgendo una (unzione protettiva della vita 
•MilaTerra 4 molto plu,grande rispetto allo slesso periodo 
dello scorso anno e potrebbe eguagliare in grandezza quel 
lo registralo nel 1987 Da qualche anno in questa stagione 
(nell emisfero australe si avvicina la primavera) si torma 

' un buco nello strato di ozono sopra | Antartide che pro­
gressivamente si estende sull Australia e la Nuova Zelanda 

Tra i rischi 
dilla dialisi c'è 
l'Intossicazione 
da alluminio 

Sono le persone che soffro­
no di malattie renali e che si 
sottopongono a dialisi le più 
esposte a rischio di infossi 
cazktne da alluminio Que 
sto a causa dei gel a base di 
alluminio usati nella dialisi 
e per I accumulazione cro­

nica del metallo, dato che questi pazienti non possono 
espellerlo attraverso le urine Lo ha detto a Roma Sergio 
Costantini del laboratorio di tossicologia applicata dell Isti 
luto superiore di saniti Presentando 1 risultati di un indagi 
ne nazionale Costantini ha rilevato che delle 22mila perso­
ne che In Italia sono in dialisi presso 490 centri soltanto 
.pochissime sono sottoposte periodicamente a controlli per 
misurare la quantità di alluminio nel sangue II motivo pnn 
-Cipale e la mancanza di apparecchiature .molto complesse 
e costose Un organismo sano no assorbe da tre a cinque 
milligrammi al giorno e lo espelle completamente attraver 
so le urine Quando 1 reni sono malati I alluminio si accu 
mula soprattutto nelle ossa provocandone lo sfarinamento 
perché blocca II loro normale processo di formazione e si 
deposita nel cervello provocando danni neurologici gravi 

Armi chimiche: 
l'Industria 
collaborerà 
a distruggerle 

L industria chimica interna 
zionale ha assunto una «sto 
rico» impegno a collaborare 
con i governi per giungere 
In tempi molto brevi alla 
conclusione a attuazione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un accordo per la messa al 
•••"•••^•^••i»™1"™"" bando globale delle armi 
Chimiche Un documento in tal sènso è stato; presentato da 
gli industriati atta «conferenza governi industrie contro le 
firmi chimiche» in corso a Canberra in Australia con la par 
teclpazìone di 68 paesi La prima a cui prendono parte da 
protagoniste le industrie chimiche oltre ai governi Ladele 
gazjone italiana è composta da rappresentanti della Feder 
chimica e delia Montedison La dichiarazione >n sette punti 
sottoscritta anche dalle industrie di paesi come Iran e Irak 
riconosce che una convenzione intemazionale è t unica so 
fazione al problema e nexhiedela conclusione al più pre 
sto possibile Intanto In Usa le industrie chimiche hanno va 
rato un codice di autoregolamentazione per impedire la 
produzione di queste armi particolarmente odiose 

Il colesterolo 
«imputato» 
anche per 
Il cancro? 

Il colesterolo è salito sul 
banco degli imputati come 
uno dei pnncipali fattori 
nella formazione del cancro 
al Quinto simposio intèrna 
zionale sulla caneerogenesi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chimica in corso a Viliasi 
^ • ^ • « " • • • • • ^ • • ^ w ^ " » m i U s (Cagliarli A mettere 
in cArreiazione la genesi del cancro con le alterazioni del 
rftelarjojfefho del colesterolo (uno dei principali costituenti 
dqlla struttura delle cellule precursore di vitamine essen 
zialì e degli ormoni steroide)) sono stati numerosi scienziati 
americani e italiani Questi ricercatoli hanno evidenziato 
come difetti genetici a livello del Dna delle llpoproteine 
(incaricate di trasportare il colesterolo nel sangue) posso 
no essere causa di tumori Questo almeno sul ratto per 
che sull uomo - hanno detto -1 dati sono controversi Infat 
ti alcuni hanno messo in evidenza una maggiore Incidenza 
di tumori in pazienti con alto tasso di colesterolo mentre 
altri hanno ottenuto risultati opposti 

È la ticlopidina 
Il farmaco 

efficace 
contro l'ictus 

Nella prevenzione delie n 
cadute dopo un Ìctus cere 

. , A^l brale la molecola risultata 
PIÙ efficace Più efficace è la ticlopidina 

un antiaggrtgante piastnni 
co diffuso da anni In tutto il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mondo Lo ha messo In ri 
*^w"" , — l""^" , ,^w ,^* , — llevo uno studio compiuto 
su oltre mille pazienti In Canada e pubblicato sulla autore 
volo rivista di medicina Lancet Lo studio compiuto da Mi 
chael Gero" dell università canadese McMaster di Hamilton 
è, stato presentato oggi nell ambito del congresso intema 
rionale di angiologia In corso a Rom. La ricerca ha tnte 
ressato 1072 persone colpite da ictus I incidenza delie rica 
dute (nuovi Ictus infarto miocardico o morte) è stata ndot 
la, del 30 per cento rispetto ali uso di altri farmaci La ticlo­
pidina esercita la sua azione riducendo il potere di aggre 
gazlonedelle piastrine (uno dei componenti del sangue) e 
rendendo cosi il sangue più fluido Di conseguenza abbas 
Sa 11 rischio di nuove occlusioni dei vasi sanguigni che de 
terminano I insorgenza di nuovi attacchi 
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Scoperta in Texas e Canada 
Un enzima per abbattere 
le tossine rilasciate 
nei campi dai pesticidi 
• l Un gruppo di ricercatori 
del Texas e del Canada han 
pò trovato un enzima prodol 
to da alcuni batteri che è m 
grado di distruggere le tossine 
contenute nei pesticidi e in al 
tri prodotti chimici tossici 
sparsi nei campi 
I ricercatori hanno usato pezzi 
di Dna che pud saltellare da 
una specie ali altra Questi 
pezzi di Dna possono se mse 
|itì nel moscerino dt.Ha frutta 
«Drosophiia» codificare per 
un enzima che è tipico dei 
batteri che vivono nei terreni I 
risultati degli esperimenti han 
no convinto gli scienziati che 
era stata realizzata la prima 
«nidiata» di insetti con una ac 
cresciuta resistenza agli inset 
ticidi 

Si può pensare affermano gli 
scienziati che un giorno i 
contadini utilizzeranno questa 
accresciuta resistenza per prò 
teggere gli insetti utili dagli in 

setticidi utilizzati per uccidere 
quelli dannosi 
La ricerca ha suscitato perai 
tro 1 interesse delle forze ar 
mate americane \ test eseguiti 
sopra questo enzima mfatt 
hanno dimostralo cne questo 
è in grado di proteggere gli or 
ganismi viventi anche dati a 
zione di alcuni agenti nervosi 
organofosfonici Gli stessi 
cioè attivi nei gas tossici uti 
lizzati dal! Irak nella guerra 
del Golfo 

Si tratta comunque di una 
scoperta a doppio taglio Se 
infatti da un lato permette di 
abbattere la quantità di tossi 
ne che si accumulano nei 
campi dall altro però permei 
te alle industne chimiLhe una 
via di salvezza per continuare 
a vendere veleni da utilizzare 
nelle coltivazioni Con il nsuì 
tato probabile di aumentare la 
quantità di prodotti chimici 
nei campi 

.Pingerprìnts genetiche, non sono ancora sicure 
ed il loro uso giudiziario solleva numerosi problemi etici 
I tribunali rischiano infetti di emettere giudizi frettolosi 

L'equivoca impronta Dna 
Se ne e parlato come delia tecnica che avrebbe 
rimpiazzato in certi particolari casi giudiziari il col 
laudato sistema delle impronte digitali Ma a più 
d un anno dalla sua applicazione 1 impronta gene 
tica mostra segni eli logoramento La sua pretesa 
oggettività può infatti portare ad una fretta eccessiva 
nella sua utilizzazione in tribunale Recentemente 
su Nature» e stato avanzato un invito alla cautela 
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• • Data la grande vanabi 
hta genetica nessun essere 
umano a parte i gemelli 
identici ha una identica se 
quenza di Dna la macro 
molecola portatrice dell in 
formazione ereditaria e il 
polimorfismo di una popò 
fazione (le differenze gene 
tichè rilevabili ali interno di 
essa ciie permette di divi 
derla in gruppi come ad 
esempio Rh+ e Rh— o i 
gruppi sanguigni) è rileva 
bile direttamente a livello di 
questa macromolecola e 
non solo nei suoi prodotti a 
livello fenotipico Una sene 
di tecniche permette una 
valutazione quanbtativa di 
questa variabilità e quindi 
di stabilire con sufficiente 
certezza se due campioni di 
Dna appartengono o no al 
lo stesso individuo esatta 
mente come si fa da tempo 
con le impronte digitali 
(per questa ragione si parla 
di Dna fingerprints) Luti 
Hzzazione di marcatori gè 
netici per 1 identificazione 
di individui non è certo 
nuova - 1 uso più antico e 
più ovvio è quello che per 
mette di stabilire la somi 
glianza fra i figli e ì genitori 
- ma le tecniche recenti ne 
hanno moltiplicato il grado 
dt risoluzione e le possibili 
applicazioni Queste tecni 
che di analisi sono divenute 
uno strumento potente per 
la diagnosi prenatale di di 
sordini genetici per 1 indivi 
dilazione di portatori e per 
la determinazione della su 
scettibilità a date malattie 
come le malattie cardiova 
scolari Ma il loro uso solle 
va molti problemi etici gli 
stessi tradizionalmente con 
nessi alla analisi genetica 
insieme ad altri nuovi Fra 
gli altri quelli della confi 
denzialità dei dati sul lega 
mi famiiian 1 accertamento 
della non paternità I uso di 
questi dati per la diagnosi 
precoce di malattie eredita 
ne o anche della sola su 
scettibilita ereditaria a parti 
colan malattie Ci sono 
quindi enormi possibilità 
ma anche difficolta nella in 
terpretazione dei risultati e 
soprattutto nei cnten per il 
loro uso che può ledere 
drammaticamente la digni 
la e la libertà personale de 
gli individui 

Molte speranze ma an 
che molti interrogativi ha 

suscitato 1 utilizzazione del 
I analisi delle sequenze de! 
Dna nelle indagini giudizia 
ne e nei processi penali 

La tecnica più diffusa e 
basata sull uso degli enzimi 
di restrizione che tagliano 
le catene di Dna in punti 
precisi Se ci sono variazio­
ni nella sequenza i punti di 
attacco di questi enzimi 
possono nsultare spostati 
di modo che si otterranno 
pezzi di Dna diversi per lun 
ghezza La lunghezza dei 
diversi frammenti può esse 
re misurata quantitativa 
mente mediante elettrofere 
si cioè sottoponendo i 
campioni ad un campo 
elettrico che li sposterà più 
o meno in un gei a seconda 
della loro carica elettrica e 
della loio massa Si proce 
de poi alla ibridazione della 
catena sconosciuta con 
campioni standard che con 
tengono loci noti per indivi 
duare le sequenze 

Sono stati studiati in que 
sto modo circa 3 000 «pez 
zi» di Dna alcuni dei quali 
altamente polimorfici ed è 
estremamente improbabile 
data la grande variabilità 
naturale che il Dna di due 
individui diversi mostri lo 
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stesso pattern la stessa di' 
strtbuzione del'a lunghezza 
dei pezzi di Dna prodotti 
dagli enzimi di restnzione 
Si ha quindi la possibilità a 
partire da tracce anche mi 
nime di sangue o di sper 
ma di poter decidere se 
due campioni appartengo­
no o no alla stessa persona 
Alcuni laboratori privati so 
prattutto americani hanno 
iniziato ad utilizzare questa 
tecnica nel 1988 e i loro ri 
stillati sono stati portati co 
me prove già in diversi prò 
cessi I Fbi ali inizio dell an 
no ne ha cominciato la spe 
rimentazione La diffusione 
rapida di questa nuova tee 
mea ha sollevato entusia 
smi ma anche inviti alla 
cautela soprattutto perché 
si tratta di tecniche molto 
sofisticate e quindi difficili 
da utilizzare e i cui risultati 
risultano stesso di difficile 
interpretazione La pretesa 
oggettività di ogni tecnica 
scientifica può infatti porta 
re ad una fretta eccessiva 
nella sua utilizzazione in se 
de giudiziaria Un invito alla 
cautela è stato avanzato re 

centemente su «Nature» dà 
ES Lander un genetista 
medico chiamato come 
esperto in uno dei processi 
in cui sono state utilizzate le 
«Dna fingerpnntes» come 
prove a carico fi punto più 
critico nota Lander è la 
mancanza di standards di 
confronto sui quali I diversi 
laboratori siano d accordo 
dato che le differenze nelle 
lunghezze delle sequenze 
specialmente nei loci alta 
mente polimorfici sono 
piccole ed occorre stabilire 
una soglia per poter affer 
mare o negare una identità 
di un «pattern» 

Vi è infatti una dissimme 
tria epistemologica fra I in 
dagine giudiziana e il caso 
molto più standardizzato 
della individuazione di una 
anomalia ereditaria in 
quanto si tratta qui di identi 
ficare i pattern dei genitori 
con quelli dei figli e tutti 
questi sono noti Nel caso 
delle impronte digitali del 
Dna si tratta invece di con 
frontare fra loro sequenze 
non note a priori Inoltre 
per fare un calcolo preciso 

si dovrebbe conoscere co­
sa difficile da ottenere qua 
le è la variabilità normale 
ali interno di una popola­
zione o sottopopolazione 
(se una variante i rara la 
sua individuazione può per­
mettere I identificazione del 
portatore di quel pezzo di 
Dna mentre una variante 
mplto diffusa diviene inuti­
lizzabile) 

Il problema fondamenta 
le è quello di rigidi criteri 
per I identificazione e I in­
terpretazione dei risultati 
che in pratica significa la 
identificazione delle tracce 
lasciate dai pezzi di Dna 
durante I elettroforesi In 
questo procedimento vi so­
no molti livelli di arbitrarietà 
delle scelte tecniche e con­
cettuali (le soglie minime 
per poter affermare o nega 
re la diversità di due tracce 
i dati presunti sulla variabili 
tà della popolazione a cui 
appartiene I individuo sotto 
esame ecc ) 

Una analisi attenta dei ri 
sultati ottenuti in più casi da 
laboratori validi e conside­
rati inoppugnabili ha porta 
to ad una diminuzione radi 
cale del grado di certezza 
della identificazione tanto 
che in un caso gli stessi ri 
sultati sono stati utilizzati 
prima della accusa e poi 
della difesa Ne sono den 
vati molti casi equivoci che 
fanno molto diminuire I affi 
dabilità della tecnica solle 
vando il problema dell uw 
in diversi campi della vita 
civile di tecniche avan/otq 
senza aver stabilito degli 
standards precisi di valuta 
zione lasciando spazio alh 
arbitranetà e a errori mag» 
giorménte rilevante nel caso 
di strumenti di analisi coli 
alto grado di risoluzione 

Come scrive Lander «at 
tualmente la scienza giudi 
ziana è virtualmente senza 
i^gole - con il nsultato pa­
radossale che i laboratori 
clinici per poter diagnosti 
care una infezione da stre 
ptococco nella gola devono 
soddisfare gli standards 
molto più elevati di quelli ri 
chiesti ai laboratori giudi 
zian per mettere un difenso 
re in un vicolo cieco» Lave 
locità con cui procedono le 
Innovazioni tecniche in 
campo biologico e medico 
che vanno quindi ad incide 
re direttamente nei dintti in 
dividuali della persona sol 
levano problemi etici e giù 
dizian particolarmente deli­
cati Se la scienza mette a 
punto nuovi strumenti e 
nuovi concetti spetta al le 
gislatore e al giurista definì 
re in tempi adeguati il qua 
dro di riferimento in cui il 
loro uso possa essere com 
patibile con la salvaguardia 
dei dintti della persona 

'storico 
della scienza 

Riso, ingiustamente escluso dalla nostra dieta 
• i Sulla scogliera ce n era 
no un paio soltanto Gli altri 
finita ormai la calura doveva 
no essere tornali a dormire in 
mare Strani pesci quelli che 
cercavamo ntl buio con li 
nostra pila si chiamano bavo 
se galletto (Coryphobtenmus 
galenla) e hanno la sconcer 
tante abitudine di passare le 
notli di luglio agosto e a volle 
anche di settembre ali aperto 
m qualche cavila foderata di 
cuscini d alghe e appena rro 
rata daga spruzzi 

I blennidi sono pesci comu 
ni Chi ama il mare di scoglio 
e si diverte a osservare la viia 
nei bassi fondali sassosi li co 
nosce bene Quelli che si in 
contrano più spesso sono lun 
ghi sei o selle centimetn por 
tano una tutina mimetica ma 
rezzata di bc gè e marrone 
nuotano come serpentelli so 
nospa\tldi sfrontati e famcli 
ci di notizie come le vecchie 
comari La curiosità e la eer 
lezza di non essere mangiati 
(è cibo che non vale nulla) li 
spingono a circumnavigarvi il 

piede posato sulla ghiaia sot 
t acqua e a fermarsi davanti al 
vostro alluce annusandolo 
con comodo La posa che as 
sumono e cosi espress va che 
non s avrebbe paura di sba 
gliare a mettergli in bocca un 
fumetto con la scritta E que 
slo chi cavolo è7" 

Sono molto simpatici e il 
nome «bavosa non deve t ar 
re in inganno suggerendo im 
magmi disgustose Viene da! 
fatto che non hanno squame e 
possiedono in\ece un rivest 
nento di muco utile a farli 
sgusc are dentro e fuori d i 
o^ni pt rtugio e a mantenerli 
urrud a lungo Li possiamo VÌ, 
dere spesso acciambellali nel 
le pozze d acqua sugli scogli 
tra colonie di balani quei pie 
coli crostacei abbarbicati alla 
race a che molli eh amano 
denti d cane I blennidi ap 

jena arrva un onda che fa 
useire i cirri ossia i peduncoli 
del balano dal suo minuscolo 
cratere lo tirano fuori e se lo 
mangiano Se l onda non arri 
va pazienza pranzano anche 

«Mangia il tuo riso al resto ci pense 
ra ti Cielo» recita un proverbio cine 
se E proprio in Cina dove &i produ 
c e un terzo della produzione annua 
le mondiale di questo cereale e na 
ta 1600 anni prima di Cristo la va 
neta yu mi il riso imperiale precoce 
nella maturazione e ricordato in 

molte leggende d Oriente Nel nostro 
paese invece il riso si è diffuso a 
partire dal Medioevo introdotto in 
Sicilia dagli Arabi la sua coltivazione 
si estese rapidamente in Lombardia 
Piemonte Veneto Emilia Romagna e 
Toscana E si discute sul suo valore 
nelle diete alimentari umbre 

con un pò di alghe diventan 
do provvisoriamente vegeta 
nani 

Li abbiamo sempre visti di 
giorno però e non conosce 
vamo le loro stravaganti ab tu 
dini notturne Tempo fa sulla 
rivista Aqua ne hanno parlato 
gli studiosi Livia e Massimo Si 
mion ma leggere una notizia 
non obbliga a crederci del tut 
to specie quando è tanto 
stramba Molte cose bisogna 
constatarle di pesona Certo 
non pretendiamo di correre a 
verificare se due rette parallele 
ali infinito s incontrano ma 
possiamo pattugliare la sco 
gliera con la lampadina tasca 
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bile Dopotutto se Tommaso 
che ha voluto toccare le pia 
ghe di Noslro Signore perche 
non si fidava - ha finito ugual 
mente per diventare santo noi 
saremo senz altro perdonati 
per essere andati a controllare 
se è vero che le bavose passa 
no la notte fuori nel loro «sac 
co ad alghe» 

Anche gli umani nelle sere 
d ejio o agosto a volte dor 
mui o ali aperto Dicono che 
sia n eravigl oso avere il tenue 
eh arore delle stelle sulle pai 
pebre chiuse (ma i blennidi le 
palpebre non le hanno so 
gnano a occhi aperti) Gli uo 
mini di solito lo fanno perche 

non possiedono una casa o 
perché hanno caldo o magari 
perché sono romantici A voi 
te capita che non abbiano Irò 
vato I albergo (o se e era co 
slava troppo) ma un motivo 
esiste sempre I motivi delle 
bavose invece non li conosce 
nessuno Possiamo soltanto 
fare delle ipotesi 

La prima t che cerchino di 
mettersi al riparo dai predato 
n Non dev essere facile pren 
dere sonno quando si h i l in 
cubo di risvegliarsi net ventre 
di un pesce più grosso e difat 
ti le bavose che restano in ac 
qua di notte si nascondono m 
qualche anfratto ben riparato 

che diventa la loro tana e che 
ritrovano anche quando van 
no in esplorazione a parecchi 
metn di distanza I predaton 
però ci sono tutto I anno e lo­
ro invece dormono ali aperto 
solo d estate Quindi 1 ipotesi 
della paura non regge o al 
meno non giustifica tutto For 
se adorano trovarsi la colazio­
ne Il pronta al mattino quando 
si svegliano7 Un altra teoria e 
che I acqua tra luglio e settem 
bre sia troppo calda e che fuo 
ri si «respiri» meglio Ma il pun 
to è proprio questo come re 
spirano7 

Vediamo pnma come sono 
riusciti ad arrivare fino al loro 
letto aereo E relativimente 
semplice Studiano le onde e 
si mettono in quella che va 
sulla roccia prescelta La usa 
no come un ascensore uscen 
done quando sono amvati 
Domani per ripartire ne pren 
deranno una che va giù Re 
spirare invece è più complica 
to mi non troppo Basta che 
qualche goccia quaLhe 
spruzzo inumidisca il muco 
del loro mantellino e gli per 

metta di prendere di tanto in 
tanto anche una boccata d ac 
qua Cosi le branchie non re 
stano ali asciutto e il gioco 
può durare anche tutta la noi 
te (organismo lo fa d^ so 
mentre il pesce dorme E poi 
nel sonno tutto i processi ven t 
gono rallentati si consuma un 
pò meno 

Non è soltanto la bavosi 
galletto che dorme fuori casa 
ce n è qualche altra Però tro 
queste vacanziere estive è dif 
ficile incontrare le rappresen 
tanti di specie più colorate co 
me la bavosa rossa di una tin 
ta cosi accesa che il pesciolt 
no rosso di casa (Carassius 
auratus) al confronto sembra 
un gianduiotto Non si incon 
tra neppure la bavosa bianca 
dalla lunga riga scura sul dor 
so molto vistosa È come se i 
pesci sapessero bene di che 
colore sono vestiti e si com 
port isserò sempre di conse­
guenza Un abito dopotutto 
ha le sue esigenze Quando si 
indossa la porpora da cardi 
naie per esempio in discole 
ca non ci si va 
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